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{Nostrà^ corrìspont^eììza particolare) 
10 febbraib. 

Monopoli:' ' Il voto di ieri 

T-^ 

S.S.) -^ l e n i r à ho fatta del-
V algebra.... t)anSiéntare; ma que
sta mattina, pensandoci sopra, pre
ferisco •r.arittnetica elementare; è 
più alla mano, e il conto^torna 
alla spiccia... .-••.• ._^^^^ -̂''' '"•"̂ '̂"' " ' 

Dunque ecco. qua lì problema ; è 
una.,proporziané^di ragione diret
ta che va direttamente a colpire ne' 
cuore le illusipnv dellaflestra rm^ 
gàlluzzita col volo di. ieri., 

'NeUà*'"fSflliòne Si venerdì i vo-
tantlj'^lclusi ,gh astenuti,, soi 
stati'410; favòi-evoli 385' è con-
ivàvì'i'm'i'm (Quella; di MiBt vó̂  
tantij esclusi gli assenti/ furono 
3§5 ;jli r favorevoli 216;' 1 contrari" 
4:3.9- -—No ni ic'̂  è incoghita inique-
sta proporzione, perchè lavuvotan 
Mone ,r ha^.rìsolta sehz^y^egolaw .̂,? 

are,; e quindi senzaj/p^ntp 

se ̂ riescono: talvoitaia dare un'ap
parente floridezzà;^>aa(,Mustm^ 
una nomea ad un- uomo polìtico, 
una celebrità, ad utlrtista, è tutta 
fatuità e durano.pQCo. Èduopo che 
il monopolio sia naturale .̂̂ ^ ĵallo^a. 

X 

attenérsi, all' àrìtnfi^tìcai. fu. uqa 
e sbagìiaia. -^ Essendo 

uh calqplq.che si, può fair© sulle 
^ità^lo riiatcìQlp ìntàvplando il prp-

blema come tino scolàfé'ttb : ' ' 
' - 1 . ' . ' 

\ìk-^k L - ' ' - l • • - " ! • -[Il 4 ^^r 

VotazionediVenerdì ito,285.,125terminensso-^^^^ 

aumen^do il termine « vâ ^ 
^ namle » di una^ cm^uantma divo.; 
: tanti, 'q se îza « tirare acqua a l 

proprio mulino » ma mettendona,, 
metà favorevoli e F aHraj,m^tà, 
contrari, si ayraniio 154 voti con-̂  
trafi alla ra^rèsetìànza dellq mi-

, noranze, —L'àritmetidaHnsegna poi' 
^ a fare i calcoli stìle quantità o-

mogenèe; e mentre i 154''sonò 
tutti d' una stessa natura;'^ di iSrf 
nìstra purissima, i 216 sonò invece^ 
eterogenei; impossibile ad amàlga'-' 

'Warsi. —- Scdniponendo queis 216 
si ha la.Destraa.ln, tutte le- sue^ 
grtfaazionij mmistenalv e opportu
nisti "j il maggior numero ; è dei 
mihisWrValìcW ritorneranno' agli 
antichi arhori.... pèr̂  1 egge ' stòrica 
come dice BOTO,; resta adunque 

sempre quel centinaio di naufraghi 
qhe si accbiappiano a tutti jì fu
scelli gridnndo nello spasimo dell^.,' 

; illusoria, salvezza di avere alTerrata 
lina trave. 

Ma v' ha di più:,la Commiŝ igT 
ne e il Ministerp^accettanortl^otoJ non teme di nulla:, sarà necessa 
limitato p^^i collegi di cmque e, "-" '-
forse sei^^deputati, ed allora la' 
maggior parte dei'contrari dì ieri,, 
venendo a scomparire la minaccia-' 
delle illegali rappresentanze^ si u-' 
niranno al, Ministero nella vota-
zione della legge, 

.E nra la Destra, si rallegri pure • 
dì avere ieri iniziato quel nuovo 
partito che V Opinhne chiamava 

si'aìtrp, giorno., ceUnìone.t liberale 
monàrchica», e contìnui ad andar, 
re^jnrpnii a, braccio della Sinistra . 
dìs'sfflente.̂ 'accusando, d̂i, violenta e 

irivolùzioSària la'; Sirììstra^^storica. 
E''la Carherà atiii'àlé rel'ff'pure 
quella che'fd iérff noi lo augu
riamo, ben sicm chr^bn^ìpi: fe 
Bovio-' non ^ritorneranno a M5ttè-^ 
citorio;:, per il^voto^ limitato, per' 

I quel bucoUftólà! cuffia 'dai quale?: 
possono sgusciare solo coloro che^ 
no^^,\hanno .fiducia::̂ di f.uscire. da 
òueilp dell* urna. , , : 

1 J i • ' 
i ; . 

' • : » ; 
^ . * - I • • 

E.parliamo d'altro!.:, rad tenioi: 
as^ai che4^ questionilo^ trattata 

verrà appresso......Il mònopolioiib 
quel pene d* Iddìo che capriccipsa-
mente tocca a questo e,,quellp, 
senza cté facciano pili che tanto 
per meritarla, —; ,1 monopoli sonò 
1 prendi che la natura concede, ad 

i i ' 

delle buòne idee'^pir'dìventare 
maggioranza, è' non còme spera la 
Destra di riuscirci con un artefi-
cio, un monopolio creato per ne» 
c^ssità da alcuni timidi di proce
dere ^^kamente innanzi. r 

Ecco fa temuta punta che^ ho.. 
accennato :, più , sopra ; TTT ,ma ^ la# 
spunto!... , , 

Uà ciò potete indurre che mi 
deve avere molto sorpreso 1' ap
prendere qualmente ci sarà '̂ uria 
Commissione regìa incaricata di'* 
occuparsi c( sé cpnvenga"màntene-• 
re il monopolio del tabacco»;—' 
Proprio così, tÉiPqùàtó^^T^scrìtto. ^ 
I Là qiiéstione^^o fu male ahnù'h-' 
ciata,̂  0 quéi signori dèllà̂ ^ Gom -̂
inissione^ i?ogliono accingersi a-
sfondare,una girta^ spalancatavi'. ; 
; Il monopoìiè^del tabacco in Ita-
l ia4«ti§e!Ìl l | Ìmo5.*! Regìa l pi 
angar io a se .paga, un canone e 
guadagna,,.,., di. n^plto a^d.̂ nna de.l-
1; agncolt«r^,,nazionale e della cas?a,. 
erariale: 

^fxi j jUi. o y w o jL*Uii^pJSfcV^>tt^^> '*'"C?̂  '^' 

di diàòuterè , sé'cpnvebgà'amante-
monopol 

dannata non solò 
è pure uno di quegl|,giridenti erron; 
econo mici che avendò^tanto e tarita 
danneggiata te vessata Sl^industria 

% 

j . 

'!'• 

ocòhv beh)iàtif pe^ 
duce un%,dolorosa impressione.-

È| ora^i riconosciutp^ da tutti 
che i'Italia non ^può fare concor-
renza all'America con, quel, pro
dotti agricoli che rìchiédonp poc| 
mano d'opera; colà le maccnme 
ed̂ î vasti tenimèhti fayorìsconJl 
grande'coltura nècèssàHa per le 
produzioni estensive ; ma;^Tlillià-
può e deve farì'ifiorirel'industria? 
agricola dedicandosi alle produ
zioni iiitensìtive --̂  come il tàbac-

— che richiedono abile mano e 

- • - ^-t-:^fU-> M , ^ ' M È i : ' MiO'.t'-iÈ^ìt^*t: - . • I IL 
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ApmMìce del BdùóHitìUone 18 
. - . ^ i : " ' . J i i ^ i - « - - L . , * « ^ . ^ t ^ - . ^ ^ 

LA. V '- - V, 4;'. 

isy^ji ••' 

(DAL TEDESCO) , 

« Qh'l E^onei uomo caro, fedele i8 
paziente che mi aspetti da. quindici 
anni, perdona, perdorìa e lascia che 
ti dica: Jn queste ore io .ti odio per 
essere ttiénttato*TÌeì!àtÌfiia'vita cotift 
tua irresistibile forzi, per avermi in
fuso,una ptttìsione ^he fa sì che. l 'u
nica felicità che potrei godere sen 
za rimorso*non abbia vàìòi'e per mi 
Oh Dio ]0|p̂ iJ non debbo solò arrossire 
davaatili^mirt figlio,^ ma anche da
vanti alfti'òmo al quale affidai la cu
ra dellìi sua vnlacazione e che tutti i 
giorni mi fa arrossire per la sua de
vozione.verso il ftinciujlo che spei*te-
rebbe molto meglio a tne, sua madre,^, 
che a lui, lo straniero stipendiato I-
Credilo, sono questi momenti tremèn
di, momenti i quali fanno appassire 
tutti i fiori della mia giovinezza, e tu, 
Egone,. nulla dovresti, chiedere .che 
aumenlusse le nrisie di una simile si-

V 

tuazìone. Poieiiè tutte le yoite in cui 
trascuro Alfredo, amo meu tei Tutte 
le volte ih cui la tua infiuaaza sì po° 

gèhte yoleatamente detta : 
^fpi*tnnatà; è uh miònòpìolio riatu-
'rale nascere tìgliuolo di re, cori'* 
una você  come la Patti; delio'spi

grito WrMfGandolin; ma gli uomini 
^-^.jphe, sì. piGcano sempre con 
rnai^rn^ naturiti ^- crearono i mo-

inopolij.p,rjtiiriciali. Ecco 'perchè ab-
whiamo Sella uomo politico senza 
che entri, nella medesima, 

f^f^'mònppoli artificici£^i sono^ co; 
.me la rappresentanza delle mino
ranze, creati dalla necessità, dalla 

-opportunità, dà una correnlé! fu
riosa di sinipatie, d'interessi ^ che 

'ne fra luì Of me, io provo, alcunché di 
ostile, come di cosa enee mio dovere, 
di respingere lungi da me,Poiché già. 
nori-'v î è nulla di più stretto éd ip i i i ' 

'indissolubile al mondo della madre e 
deKfiglio I E se tu e la mia creatura 
lott^tp nel mio cuore, allora la vittp-

M̂ îa rimane pur sempre a quest'ulti
mo, sebbene il mio cuore, ne„ aia .ris., 
dotto a braiii. Perciò, Egon^, non chie
dere più oltre che io alioltani ì'uo-
moche compensa al fanciullo queiUl̂  
parte, d',affetto che,il(Wiip; amore per 
te gU toglie, che mi; rend^^^^possi
bile di pensare per ore e per giorni 
ìnti^rì'à tej'ciò che 'rion potrei fare 
se honv sapessi Alfredo affidato a mani 
tanto buone! In verità, Egone, tu fai 
del male a te stesso se tu ne vuol 
fare a Feldheim! Almeno sapessi ciò. 
che^W tende tahto geloso contiro dì 
lui I Non credo che V avere raccontato 
a te, a cui svelo i mi||i. più intirai 
pensieri, il fispetto che no per que-
st' uòmo raro, giustifichi simili so-
spi t t r per, parte tua. S^ avessi alcun
ché da nascondere, non parlerei con 
tanto schietto calore di lui. Lascia 
questa pura immagine in un cuore 
che appartiene tutto a te solo.... te 
lo giurp... » 

A quésto punto la penn^che se^ 
guiva le parole scritta sul foglio sì 
fermò.... 

«Tu non hai nessuna ragione di 
essere goloso del devoto rispetto col 

s'tìtuu'si urta tassa' d'inirodugimie 
™ come, mi dice il^^Mè^t^^ 
caio, c'è in Inghilterra — ' e ^ fa-
vorlre la industria paesana:.p|]|e nel 
meridionale ha dato — alla'"'che-
tichella — tante,lusinghiere con^^ 
travvenzioni. 

,La; commissione regia si raccò
glie donienicEi, e sarà • seguita con •• 
vivo interesse nello svolgimento 
dell'importante discuMÌone.' Spe
riamo che voglia risolversi per la 
libertà della produzione. L'industria 
del tabaccH'éarà ifna''benedizione 
per, l'Italia, e fumeremo voluttùÒ,-
sanieritè'-le "nostre rendite, nella 

%éata ctmvih ì̂orié^ dì creare un mo-"̂  
nopolio naturale a disdétto di quéltó'̂  
^artificiale delle naihoranze, ^ 

,- -^ »-i,_i. 

(M. B.) — La Gazzetta UìnciaU del 
18 gennàio a.-e.'N. 14pàbbfÌca;Ì*,aV-
yiso C!Ór*1|uaIe sono indetti nuonèsa'^' 
mi straordinafX perigli aspiranti aR 
l'ufficio di Segretario? comunale pel 
giorno 2a.P!6l)fc^raio^ro$sicao.;. . i . ij , 
; \\ BpUeUin^^^amministraìwo è\ N̂ ^ 
poli del 20 gennàio non acciogliérebb?' 
troppo Iiétame"toi4e tale noti 
appellandosi' ai'Ve^clami'-di tiittéi ik 
stampai amministratìva:-anche a: pro
posito deglî ^eisami. espletati-recente,T^Ji 

:|a 

•MlltW' ' * '' ̂  EMÙ '^ '• • V** i •'̂ ^c'Fl i^^" ' che 
q-aastàf^pq,^^h-a-unasro.to^^Ìi: n"o.i.>, ìd?»! 
sponderemo che. T intendimento d© 
Ministero di attuare codesta riforg^ 
è; già chiar^nflenté m^inifestòì'^" 
modificazione infatti testai apportata^ 
^all'articolo 18 del regolamento comu-^ 
naie 8 ffiu£Tno 1865 col R. Decreto 21; 
aprile 1881, in: basa al quale possono 
essere nominati ali* ufficio di- Segre-r 
tario comunale, senza l'obbligo della" 
prescritta patentf, anche coloro che^ 
fossero stati dichiarati idonei agli ̂  
impieghi di prima categoria nel)* am- ^ 
ministrazione centrale e provinciale 
dipendente dftlpMinistero Interni, ci 
ta sperare che un eguale trattamento 
para per.conver,so 4ì diritto pure ai 
Segretari cfiqrijujî ali p;atentat', òàlmeno 
à quelli tra e^si che sj. esperanno agjii 
esàtrii di condorso ^er gli im'^ióghi 
su'̂ eriòi^i amminisflrMtivi."' > ì: i, •• ' 

- ; 5 * ^ j 
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3':':vENETa 

La Eleirele, rBattaglia 
' É 

fi'!?.!!? 

mo< 

!) 

-^% 

CO 

piccole |)roprraPt»ercìÒ an'»ffllè 
monopolio del tabacco dovrà so-

'1^ 

«=i 

quale iojlà contemplo come si con-
,templa rìmmagine di un. santo in uria 
chiesa. ® ... mv^^ -:-v . i- -".Ì-
, Essa non potè, proseguire, gli occhi 
tornavano^ sempre ostinatamente su 
quelle parole o; te lo giuro > è vi si 
fissarono. Tutto il sàngue le salì aF 
capo se fosse stata scoperta; si volse^ 
involontariamente, n^a,,era, sola. BJssa 
aveva .scrìtto senza arrossire una ìet--
terà nella quale ogni riga respirava 
l'adultèrio; ma il pensieî Sî d̂i una in
fedeltà verso l'amante la faceva ar
rossire. Il dlJeLcarattere traviato, ma' 
di indole nobile, sentiva un indefinito 
bisogno di nobililàre colla ftìde^à il 
iegàsiié illegale che la univa a que
st'uomo e di scusarsi dayMtl ^Hà 
.offesa morahtà colla potenza dt<^unà 
passione irresistibile, v: , ^ . -fi^^^m 

Essa lesse un* altra volta quelle fa
tali parole ; no, essa potevai,̂ ^e8sa^ do
veva giurare; solo un oscuro demone 
della notte era quello che 1- aveva 
fatta dubilafé per un SOIQ- momento 
e quasi,per ripaî ai:eif̂ UaAv,fugace: in
giustizia comcnessa vprso T amante 
essa vi aggìun:© come proscritto un 
torrente di proteste d' amore. Ma si 
fermò ben presto; essa trovò che que
ste proteste avevano un non eo che 
di forzato e di poco nuturale;v aveva 
essa forse bisogno di affermaife un a-
more che consumava t u t t ^ a sua esi
stenza^ La lettera s tet te '^er lungo 
tempo aperta sul tavolo ed essa la 

ÈB̂ '̂Brà'sch.Ui5;LiLkàKisbè a dispetto e.si 
sfida,di proposito la pubblica opiniene 
ed il Duon sen5o;i>^ligpi#i~' •• 
i^Per quanto amici coì^ distinto!^ di>l 

rettore 4WJ»?lf P?*'̂ *^ '̂̂ ^^ ^^ pe»;rifte,W.: 
iamiò trovare questa volta, esagerate , 

e fuor di luogo le sue apprensioni, iit 
vero che iti tUtto^il^^ Regnò ̂  [jotreittìò ' 
contare un migliaio ed;̂  oltre di Se
gretari muniti di patente non. ancora 
occupati, e vero che col? crearne dij 
nuòvi si veirebbe sensibilmente, ad 
aumèhtai^ne il iffiMllr%^idistogtiérido 
inutilmente ^làji^giovgr^^dà altri' più 
profìqui, ma non meno onorevoli im
pieghi, ma è anche vero che appunto 
a; Palazzo Braschi si sta elaborando 
la tìuo^va legge comunale,e,próvinei^^ 

ile, è che tra i voti espressi dal Con-'' 
egresso di Roma, quello pur v'è, che 
provvedendo alla miglior sprte deli 
segretaifì comunalijlùiammettereb.b.Pi 
ad aspirare p concprjrer^,.agli impia
ghi deir Amministrazione centrale e 
provinciale dipendènte dal ' '^^^•"*-— 
ìriterni, . : , , 

^ 1 — 

^ 

• altro giorno ci lamentavamo del 

y^arzerej doyf,4J^puniciMP hf p.ubMl^. 
^ cato -Ha.manifesto, che soTOTra f̂osW :̂. 

fatto pei;ohè non venisse intpso, men-
tre tanto^.occorrerebjpé diffonder^ 1©̂ ,̂  

1 notizie iieU?î  n|g|^^.,jBgge elettorale 

Oggi identico lamentOHci^^viene da 
tBaj;tagìiaj^Ili/.ma'nifestQ> muaicipali^ 
• ,crud<>j!:crhdó,'^||p|^|y-latto • certP^,J|y 
ri moif^da'irompèfè^Ff^aitiaMegli aventi 
! diritto al voto. 

i Ma se'nbn e 'è a meràvigìiairsi del 
i>muViiieipiò ci si dice che almeno d©-

vrebbe muoversi la So ĉi.età operaia. 
' Chexop^^fa la presidenzaii queij 

associazione? Nou si m,uove? Ir^tende 
di tutelare in tale modo i diritti degli 
operai?,.^, •':..:-,. '•; >" 
' HI (ili tale caso ; i diritti non sono 
anch^^dovèri? 

raggio adunque^ che la Societ&'̂ -
operaia si scuotaLCa^ft^jtó&à^^W^S 

••••/«li*':' •••"'•••"^ .• ' W v - l ^ m ^ t ^ f " .-"r.'-
ti.otiyi uiMove che facQiaWil loro dp̂  
vere isoci! 

.*"• ^ ^ ^ T - L 

* 

' ^ -

ìstefo 

:^S^^ ••^^-•,ra' 

f 

..i-^i'M^vitlv^ 

Questa atonia è una vera vergogna 
né la gentile Battagiia deve subirla., 

Àttendiarno perciò notizie che ancha - > i „ . . , , . . , 

* 2 

fissava ìmmòbìlefl! capo riposava sulla 
mano e le ricche anella dei suoi ca
pelli le' caddero^ naturàlmeinìté''sulle 
spalle. Fìnalmejnt© uu: raggio di. solei 
si spi?igìpn^ dalle.fp^phejiubi.e,i?adden 
sulla carta fatale : le era insoppprta-

^^^ledi v e d W m d i a i e ' à a f M e quelle; 
righe. Essa suggellò W -lettera e vi 
scrisse sopra: « À.I signor^ contendi/ 
Schorn, cavaliere onorario, dell' Ordine 
dì San Giovanni. » Poi spanseil lume,, 
chiuse la lettera nel tiratoio e , co
minciò' a spogliarsi coli' inteiiziphe di, 
riposare per un paio ftHore. Ciò fa--
j3§ndo, le accadde dì passare davanti; 
^Tlo specchio, e: sebbene javesse ; vistp 
%olte volte la bella immagine cì}e la. 
Spera ripercuoteva, pure essa là i3olpi 
oggi più del solito. 

Simili ad un fiume d'oro fiòlatò 1 
lunghi capelli si stendevano sulle.ni-^ 
veejifjilllW ^' fermarono come colati 
in una forma sopra il seno protube-
rante. E:̂ sa non avrebbe mai dovuto 
imparare ciò che costituisce la^bel-
iezza di una dolfna per non essere 
compresa, di aminirazipne dinat-tzi al. 
proprio aspetto. E prese con ambe le 
mani tutto il volume dei suoi capelli 
e lo pesò colla destra. Qii'anti milioni 
di qlflsti morbidi fili, un po'meno 
deboli di' quelli della seta gi'eggUi, ci 
volevano per produrre un simile peso? 
Poi guardò quegli occhi ;dàile lunghe j gale può uguagUarê .̂ q^ueUo d 

i:.i 

-• I. 

e le gote vellutate, ed il profilo "̂̂ P̂ iĝ if 
mano del sua viso. Essa si ̂  voltò pM^^* 
ĉhe potè da una parte onde potersi ' 

ancora vedére nella spera, ma ciò n o a ' ^ 
no specchio a'manoSv4| le bastò e prese uno sp 

per osservarsi' ancor meglio. Perchè 
non doveva essa, sola ed inosBervatj* 
come ei:a,.,,esa(WÌn^re,l^,.prqpria^ be 

lezza,i come si contemplano tal volt 
gioielli coi quali non viene mai^'occ 

,,fione;dì adobbarsi/e che si ripongo-"> 
M nella cértezzii'ch'e* sly^s^jedono J,̂  

'qualore venisse 1'occasiohe di àdope-^'^ 
^rarVì^'Sé Aiièlaide avesse trovato: in' 
una galleria dì quadri .uno cjiéifossèn 
rasstfmigliato la^q.uello che iifrquesto 
moments- stava contefnplaRd(>,/M||^PÌ;. 
sarebbe fermatale ,lo avrebbe g^̂ " 
dato^ con ammirazione-jr^non doy| 
dunque^ gÌQÌ|e doppiamente, vedendo • 
che esso era il proprio ritratto ? E'si ^ 
inebbriò sempre più al pensiero di ' 
tutti ì trionfi che avrebbe potuto ofc-, 
tenere, se 'f if avesse voluti. Se fosse-
nata a Parigi non avrebbe avuto bi
sogno di prendere per marito un vec 
chio per salvare il proprio padre dalf^ 
rovina, ma avrebbe trovato un partito 
splendido, sarebbe staW il centro di 
un circolo di persone, le quali l 'a
vrebbero circondata coi loro omaggi-
dicendole che essa era la p'ù bella 
donna della Francial Quale titolo re-

M 

- r i 

i essere 
palpebre brune, coperti misteriosa
mente dalle b^Uo soprocciglìa dorate, 

la più bella donna dì un intero piiese? 
{Continua). 
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che U^:npMJ^1àcomt»,4<^t. Ilario . ^ 
suo studio in via TeVme si ^-està co 
tanto zelo gratuitamente àHe iscrizioni 

3>,^ Per le nozze Ourti-Va- i 
Jòti i cugini Luisa e Tuliio Mineili , 
bannbpftbl i t ì f t lojai rinomato BÌM- ; 
Jiniento dei # 6 r e loro due iettar© di 
Pietra-ffiordani, due lotterò di G. B. , 
KicSST^una ietterà di Vincenzo Glo-1 
berti ed una di Gioacchino Rossini, laff 
pritno d«e dirètta aiia iosro madre no-

' "bile Luisa Kiriaki Minetli e le altre 
: quattro aiia ioro prozìa niaterna» il-
' lustVe letterata Massirriitia Fantas4loi 

RòSèliini. •" ^ "'^''" "" 
Le tettéW-sono riprodotto autogra* 

lìoametitB in modo davvero ammira
bile, proprio una meraviglia. 

ìmsm^' ti\%%^fì, — VÀssociationePfogres' 
aiata inviò una circolare a tutte le 
Società operaie delta provincia, invi
tandole ad adoperarsi per l'iscrizióne 
del maggior nnmerd di nuovi elettori. 
Il Consìglio di\que6ta Società operaia 
fu c^^ócato onde deliberare in prò-
posJt^R-" . - •• • 

Vlti®r?^.^-—• La Società operaia-
di Vittorio h'f^stabilito tin pubblico 
liotaio che intervenga all'ufficio so
ciale per assistere alle domande scritte 
eli tutti , i soci che sanno leggere e 
Ieri vere onde essere iscrìtti nelle liste 
elettorali pòUtiche. 

La presidenza ha publicato un ma
nifesto per eccitare V soci ad iscri
versi. '•'•• wm- - •• 

ì% 

•-'', - b -

"'W mm elettori 
, fuitì i cittadini a 21 anno che 
hanno il certificato scolastico di 

ualsiasi scuola, compreso quello 
i seBbnda elementare, certificati 

veSBi 0 nuovi, sono divenuti e-
lettori., - ^ .^. \ 

Quelli che noiii hanno certificati, 
ma sanno leggere e scrivere, det 
vono semplicemente recarsi da un 
notaio e scrivere, di loro pugno la 

«domanda di essere iscritti nelle li
ste elèftÒMij come la sé 
^Doéandò iscrifiSm nelle Uéiè 
eUttorali politiùhé'^Si Pàdova, ,; 

•••• GUCQUO ZkmTf!\ \ " 

elfciLiintonio di i^riÈ-SQil - v V / ~ ' ' * ' - ' - l i a . J M ' M - M ^ H l H . l ^ l|nWK-l - -

1 L ^ h 1 il • 

i;̂  

Il notaio autenticherà la firma 
di questa dichiarazione éX elettor© 
la porterà al municipio,̂  e sarà U 
scritto. /T 

Ripetiamo ai nuovi elettori che 
la forrnali^, di iscrizione sono così 
semplici e piane e costano tanto 
poco tempo, che nessuno, che sapr 
pia leggere e' scrivere, deve tra 
scurare ri proprio diritto., 

Vff 

?-Sù 

Tutti cóI&Tcì i quali intendono '̂ 
^ r e là domanda per esser©-elettóri^ 
politici, possono recarsi dalle « r e 
'3M a^l* alle 4: piî gis» e dalle Ŝ^ 
|»,,alle t ^ |B. di: tutti i giorni,? 
Siioa tutt(^^^14el,c;;mese, neilo: 
studìodel m«Ìai«^ sig.Cre^ssIsai, 

agosto in Piazzetta, del Teatro G^T^ 
liibaldi,,nello stùdio dèi §»€&tei®^ 
' sìg. iirai9e l̂airiffl,̂ "p"oàto-"'iii Piaz-,. 
'zetta PedEQCchi, vicino d̂ Caffé 
Palèrmpjigiipnchè nello studia, del 

*IÌ8itol«i& sig. Htóma, posto in ; Via' 
S. Francesco, Pafaijzo Zabariji^, 
Motai che feti-anno ; g fòtiilia-, 
sitesaier. lâ : dichiai:azione, di i' cui 
igrt. dOO deììa^nuova legge elet-; 

torale. • 
Inoltre presso il si0É?aIO" dott,*̂  

Clla©®piii:;l?àai0j^ei,^ giorni'Il, 
12^^18, 19 mesê  corrente, dallepre 
8 alle 12 ani i n l l a i t e ^ l l a Via 
Terme N . m -

Si prestano pure gratuitam.^nte 
I notai; Anseliaai, città, via Poz-
zetto,-.n,'-Ì96',.—• tóoiiisi.^ .daèlt. 
Afiat#iMl®, Via Turchia, n. 525 —̂^ 
CatÉaiiMeè, Via AnimeÙe, n̂uiiiiV 
1015^- •iIe€lln;^'Via,,^|r^Kpolk)-. 

^%iato dei Sauto, n.;4375. 

É staio pubblicato in città un Munì-
fegto che iovita alla costituzione di 
un Circolo Po-polare Savoia^ firmati 
« ^ ^ f f f m a m b r i dei Oonsigli^lii al 

i ' • - • • ^ 

cune delle nostre Società operava. 
• • ^ 

Noi non abbiimo nulla a dire con
tro questa poliiica che caceiatu dai 
moderati dtijla porla, entra oia dalla 
finestra. 

I moderalLjì sono aclPt i che or 
mai bisognava contare col popolò ;; 

di sono degnati di scendere fino à 
ùi.'- OuestQ,̂ ,è •,lf|^^<;,Ìp'o>'^' móstra 

carne s i ^ tmìnc i a comiS^^eró la 
fstoltazza della massima che l'operaio 

nonjabbft occupa^^dv politica. 
dunque rivmgiamo ì nostri e-

logi a quei galoppini della consorteria 
padovana clie tentanOjJatituiTeBiJupa 
nuova succursale, non dontenti della 
Associazione così detta Operaia che 

I 1 ^ 1 

a nome Società Artigiani, Negozianti 
e Professionisti. 
cCÈ questa Società, presieduta dal" 
i'onor. Morpurgo, e dall'avv. Morelli, 
uno dei galoppini più attivi de! nuovo 
sodalizio, cho contribuisce a costituire,, 
lo stato maggioro del nuovo sodalizio. 

Jn tutto questo non vi è nessun 
male; ciascuno lavora come può per 
raggiungere i suoi finì. ^*^* 

Ma non possiamo; t a | t r e che a noi 
come al popolo intelligente padovano, 
ha fatto triste impressiono quel nome 
che 8Ì è voluto appiccicare alla nuova 
società. . 

Finché si mostrino cortigiani i ga-
loppini— i moderati, quelli che sono 
abituati a curvare la schiena davanti 
a qualsiasi sole che splende — non 
sorprendo -^ ma che sì osino mutare 
gli operai in cortigiani, questo è un 
risultato troppo audace. 

Che ragione vi è dì chiamare -Sa-
i30ia una associazione popolare che 

\ non sia una ragione di rabbiosa intol
leranza politica? che non sia una r a 
gione di Alo di schiena pieghevole? 

Nop è un rivelare troppo aperta
mente lo scòpTOli si mî ^3,!,4i triuta-
re gli indipendenti operai in strumen
ti di una astiosa a intransigente ca-
ma^^t .... 

aijsti monarchici dalP ultima ora 
r ' 

vogliono persuadere il popolo in con-
cluaione, a votare pei loro uominirpei 

• — • . ' ' , • 

Piccoli, pei Gapodiliata, p^^y^anani 1 
Ebbene; sbagliano ì loro conti. 
Il popolo ha visto chè-li^^Sinìstra 

ha abolito il macinato, imposto dalla 
Beatra, ^ . ^ ^ ^ *̂  corso forsoso, ìm-
diriKO /̂ Tetto^WM al popolo, ostinata-
mante negato dalla Destra. i 
, Invano si ctìpr'ono ora del nome ri 

sbettato delia dinastìa : invano «etta-
l^no nidiadiscussigl i! nom^^^ììa casa 

reale; il popolo conosce gli ispiratori 
codesti maneggi, e non sì iasciWr̂ à 

irigarinare. ^ W : 
-La. nuova^fssbciazìone, c r f f l ^ ' ^ 

; più rabbiosi consorti, ha con sé quo-
,Eto VIZIO di origine— e cadrà,perciò 
•ben presto^^terra, appena gli onesti 
Operai che vi hanno aderito corapren-

^ f ^ l à l S !^'? *20tnpréndèranno subi^ 
;che si vàgliÓiiò^flr di òssi gli strumenti 
di un partito astioso, ^intollerante, a-
ristocratico, nemico del popolo cneha 
sempre considerato 'il- popolo come 

- J • - ^ L I 

pecora, da condurre a bacchetta I 
C!oBfif®s*oi!B9iO' d e l l a §s9eg«ftà ^ì 

Hglogac, — La terza conferenza d^Ua 
Società di Igiene "ebbe, come, ap-
nunciammo, uno splendido successo. 

^ ' egreg io dott. V i n c e M Patellf^^s, 
l'siètento alla cattedra fPfarmacologia' 
e materia medica pressò la nostra U-
niversità, lesse dinanzi ad uìm scelto 

ubbUcp un, Sorbito discorso doye parlò. 
a lungo dell' igiene deifanciulli, e con 
ripca'messe di argorhenti.diinostrò 
me la traseurWhia dei principìi più 
elementari dell igiene sia la causa 
del deperimenio della nostra razza; e 

;a conferma dai suoi detti fece un bel 
• r 

confronto fra le ma8c |^ figure del 
Hèmpo passato còlle gracili d* òggi-

iorno. 
I ; , . 

Lasciando poi in disparte alcune 
questioni sociali molto dolorose come 
quelle che trattano dell'alimento e del 
Vestito, poiché e l'uno e l' altt'o man--
cane nel popojo, notò come gli errori 
e i pregiudizi"tòm^^^ inesorabil
mente la selezione, e provò chiara
mente come un più naturìile allevala 
mento degli infuuti e dei fanciulli 
possà'-riabìlitare fisicamente V uomo 
eaivàndoio ctSl di morte precoce. — 
Ma oltre che occuparsi dell'igiene in 
generate il Patella credette, a buon 

*i 

;Jr 
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diritto, opportuno di occuparsi in. 
ticolare deìt* igiene dallo scuole di pri» 
mo allievo, formando queste la parte 
precipua dell'igiene dei fancìulH 

Bascriase V autóre i lugubri sCah-
ni posti a pian terreno, d i ^ s ì r^iQ| 

colgono centinaia e centinaia di teneri 
fanciulli per apprendeire i primi ©lo
menti che lora,_devono aprire la via a 

6tudì,,̂ |4?ji aeri. 
Disse essere tali ambienti per lo più 

umidi e ricoperti sposse volte da strati 
dì salnitro e mancare in essi la luce 
e Ttìria per la rospira?io,n^ edl è questa 
sempre inquinata di prìncipU deleteri. 

Enumerò quindi ì gravi danni che 
derivano . da questo metodo di e-' 
ducazione, e fece vedere come le 
scuole dì primo allievo (che chiamò 
serragli di tenere creature) siano il 
fomite del linfatìrismo e della scrofo
losi cuy^lffio soggetti tanti bambini. 

Invei contro dlignoranza delle sodi-
centi maestre, che alla speculazione, 
al bigottismo pericoloso, aggiungono 
una brutalità desolante che sfogano 
con violènza w b t r o a quelle delicate 
creature perchè non sanno ;Stare fer
me e silenziosa al loro posto o perchè 
piangono so qualche interna sofferenza 
le tormenta; e paragonando quell'i-^ 
brida pedagogìa col sistema F^òbel-
Aportì.fece risaltare ì̂  vantaggi che 
da quest' ultimo^si ricavano, espri-
msiido il vìvo desiderio che questa 
fonte inesauribile dì tanti mali sia tolta. 
E noji^unendoci al Patella, facciamo 
voti: perchè e i%ostri concittadini e 
tutti coloro cui sta a cuore ìl bene della 
nazione tronchino par tempo i tristi 
inconvenienti che espose l' egregio^ 

dQttore. 
Finì col mostrare come per salvare 

ryman j t àda tanti mali debba IM-
gìene farsi atrada nell* umile capanna 
dèi colono, nella meschina stanza del-

illoperaio, nel sontuoso palagio d^l 
rlcco.^ 
; Il doU. Vmceuzo Patèlla^ sebbe^ 

àricor giovane, ' cò l ' suo discorso' 
d i a f l f f l ^ l l à prova dì esser'molto '. 
erudito e d* animo assai gentile, e lioi: 

Clanm Ti7^^ppartìCc|i|^diversi per 
t X ; 

la preparazione e la c o t t u r i ^ i man
gimi. 

Ciaiflfi J V . Disegni o modelli dì 
fosso (silo) già costruite nella regione 
veneta per l'infossamento dei foraggi. 

Art. 5* I premi assegnati dal Mini
stero dell* Agricoltura e dal Óomizlo 
agrario di,Padova sono \ sngnonti : 

Per la Classo i : Mednglio d'oro ed 
Ip^uìsto per parte del Ministero d'a« 
gricoltura dì due falciatrici del siste
ma premiato — 2 medaglia d'argento 
—. 2 di bronzo. "^^-
^Per la Classe I I : 1 medaglia d*orò 

— 2 d'argento — ^ dì bronco. 
PerTà Classe Ì l i ; ! medaglia d'oro 

—- 2 d'argento -^ 2 dì bronzo. 
Per la Classo IV: Premio speciale, 

una medaglia d'argento s L. 200. 
Inoltre il ; Ministero d'agricoltura 

'^-^-^é"^ tricej-ifitendono^^OTe una 
favore di essa ptìr aiutarla noìle ai 
tualì stringenze. 

Presentiamo ai nostri lettori,,unj ma 
gnifico terno: 15, 4, 19. 
gM2>ì^ttì ^ I f c i f i ^ o a o ieria 
notti che avevano quindi8f%nni cia
scuno, mentre uno solò ne aveva di
ciannove, i quali di buon accordo si 
posero a gìuocar'e j ^ ^ ì loro & zec 

c/iineffa sovra ì bastióni di Savonarola. 
• L'aria fresca U rendeva dì buon umÒ-

_ 

re, quando all'ihìprovvisoqueslWòrb 
buon umore venìva^turbato dal com
parire delle guardie di pubblica sicu-
rezza, U quali dichiaravano in. con
travvenzione quei gioviuott|,„^,, 

Se essi giuQcavano^^i' ebbero tale 
complimento, perchè il giuoco del lotto 
non vorrà prendersi una vendetta conp 

acquÌBterà peFTf somma di L. 2O0O J tro le guardie facendo uscire sabato 
altro macchino premiate di tutte le 
classi, riservandosene la scelta e la 
destinazione. ^«i^ir. 

Art. 6. Si aprirà una gara speciale 
fra ì .^^tadini della provincia di Pa
dova che diniostreranno di saper nte-
gìio condurre ed usare 4ii macchine 
delie prime due classi presentate al 
Concorso. 

iVì||!.' "?. &i assegneranno quattro me
daglie di bronzo accompagnate ciascu
na con L. 25 ai contadini che saran-
no riconosciuti più abiti nell'uso delle 
suddette macchine. 

• ^ • , 

Art; 9. Le domande d'amn|ì | | |one 
dei concorrenti dovrahnO essere in 

I ^ 

viale alla 

l'-rj;^^-

V - ' * 

i nunieri sovrascrÌttl%%'> 
*tt «S^ fei§lfl0. .— Sulla bellis-

I 

sima festa datasi nella casa Plttarello, 
Sebbene abbiamo già pubblicato un 
cenno, ci permettiamo publicare anche 
la seguente relazione come ci venne 
gentilmente favorita: 

A; Il ballo d a t o ^ r 1* altro sera dalla 
famiglia Pittarello riusci brillantissimo 
Moltissime furono te; signora e signo
rino che,^viintervennero (52). Vì era 
il fior-fiore di; Padova. La bèlìissima 
sala presentava «n^aspettò incantévole; 
la luce sfavillante a azzurra dei lam-

.padarìì faceva riposare l'occhio e ri 
saltare nel contempo le elegantissime 

.^ . j . r ì sn • joon 6 Variate |oiUt^s delle Signore nel gi ìB 
più tardi del 10 maggio 1882. -i^mm^: . »;. • F T « T i» t ' ; .. ^ .- Mn r * j - u ' . , -*^ 'vorticosi del Waltzerjnmezzo «tut t i Art. 10. I contadini che mtendono 

'm 

^^m^ f^^ir's'e^ 

9m del Comizio non 

. p ^ , C/-^ '"-n^-v-*":̂  

rt(# 

w 
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gratulazionì, gli '• ricordiamo ^ p f e ; 
desiderio di molti, che voglia dare alla 

il suo bey j i co r so ; gU augu--
ipi^fl I^Lph%tlfeSU0 parole a i suoi 

lusti consigli non restino inefflcacìiii^ 

alai© peT i f4»rsag^S. ••-— Il • 
Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, approvava con nota del 
24 corr. la pioposta fattagli, dal lo-
cale Comizio di tènere dui neleiusno 
p. y .uh Concorso internazionalepsidi 
macchine per U raccolta e per la 
preparazione dei foraggi, come già 
abbiamo annunziato nel nostro gior
nale. 

Questa esposizione Ila ràcdWahdia-^ 
mo agli inventori, coStruttfH e de-

concorrere ai premi assegnuti per i 
più abili nel maneggio delle macchi
ne, dovranno farne domanda alla Di
rezione del Coìmizio nei due giorni 
cho precadono quelli destinati allo 
prove, 

Art. 13. Le macchine e gli appa
recchi esposti dovranno assoggettarsi 
a tutte le prove che la Commisaione 
giudicatrice reputerà necelttne..;;..-

Art. 14. Tutte Wspsse par le prò-
oaf̂ ificìtì̂ aa» concorrentu 

La Oirexibne del Comizio, per altro, 
procaccierà le possibili agevolezze e 
fo r i l a Vie mmW necessarie alia 
pròve. 

Art. 18. E' data facoltà alla Dire
zione del Comizio d'impartire tutte 
quelle uiteri-ori disposizioni che repu-
terà opportuno, ed alle quali ogni 
concorretite dovrà uniformarsi. 

l'I r-, " •.-.•.^. 

V -

sempre gentile e graziosa si aggirava la 
cortesissìma padrona dì casa,la quale 
s'ingegnava di far divertire- tutti © 
per tutti: aveva una parola afiettuosa 
o4rf| t^mabile sorriso."'''' '' ';' • 

f À U P t t ì ' int, furono interrotte Wir 
poco le dahzb e cob mólta galanteria 
Q magnlficenz,à fii servito il the ed 
altri ristori. 

<A.UVuUima ora d e ! ^ ^ ( 3 | l 2 , ^ ) ^ ^ 
le chiome dolleloggÌa4r6 signore iiif; 
t>»«'t:a <4UmrtU.,aĵ e|,ii()lche vólo spiegaz
zato, il rosoO colorito salito allò guan
ce'(Jrtiitti empivano'un'èmjÉtòbeìlié-

ettrizzànte. Tutti giravano 
pieni di brìo senza mai stancarsi, ru-*! 
dandosi dei giri ó ripetendosi «'a ri-^^ 
vederci a Venerdì, venturo. » > 

e Un ringrazi^me!^^^||:^cuo^e lai si-
gnori^PittareU^^^^per la beila serata 
che qì hal fo tó uno in^ 

Simo 

^.r^H 
|Bp«BffilaÌ4»Ba«? lfig€lttìBatpa«ale «Il [.Particolare di n 

^ i ^ ' ^ ' i ^ ^^ - ' 
M i l a n a . d e l t ^ S i . : -^^^ SGguìtO' 

verificatosi, che alcuni bì-
• 

gliettì vìncenti della lotteria nazìo-
naie si trovano in lontane regioni, 
il E. Prefetto ed il Sindaco della città 

• 

di Milano, conformemente allo pra» 
•tiche a tale uffetto iniziate dal Co-

j j 

-•T'- : 

I 

mltàto Esecutivo' dell' Esposizione In-
positari dì macchine e agli onorevoli "dustrìale, hanno accordato la prorosa 

W ' . •• 

l . - l 

- f t l 
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Presidenti dei Comizi Agrari, delle 
Associazioni Agrarie e della Camere 
di Commercio affinché npn, vogliano 
essere avari della loro proficua COQ-
peraziònè perchè il Concorso possa 
avere la riuscita giustamente deside
rata dal Ministero e dal locale Co* 

: < I [< . 

mizio a g r a ^ 
L' esposizione avrà luogo dall'I al 

20 giugno p. Vi io Padova, 
Fu diMmató il relativo programma 

e noi ne pubblichiamo ijprincipalì ar
ticoli : 

Art, 2. Potranno partecipara¥i uon 
- I 

corso gì' inventori;Ì costruttori, ed ì 
spiplici depositarii, si nazionali che 
esteri. 

n I ^ I - , 1 ' 

Art. 3, I depositari di macébìne, 
costruite in Italia come all' estero, 
sono considerati come rappresentanti 
dei costruttori e, reputandosi questi 
com^ei veri espositori, ad essi, in 
casb di' merito, si assegnano i premi. 

Art. 4. Le maschine e glìapparec-
Hni ammassi al Concorso si dividono 

K;!nelle seguenti classi : 
Glasse 2. Fulcialrici, Spaudifienì, 

Eaccattafieuif Carica 
Classmn- Presp da foràggi, Trin

ciaforaggi, Trinciaradici e Frangisemi, 
a mano,;€*% maneggio, od a vappre. 

( 1 

dal 20 febbraio sino al 20 del pros 
Simo marzo del lermiue stabilito nel 
piano della lotteria per il ritiro dei 
premi. 

'jnvitaUo pertatlìb-Vdtìtentori dèi 
biglietti vincenti a- voler, senza in
dugio, provvedere ivi ritiro dei rispet
tivi premi entro T ultimo termine ora 
prefisso. •''•" ' '^ 

eiii forrwwlttpi .—..À.fa-
Vprire il concorso a Milano, in occa
sione delle feste del carnevalone, il 
Consìglio d'amministrazione delle fer-
rovie ha deciso che i biglietti di an-
data^^^itorno distribuiti dal 21 a tutto 
il 25 corrente, siano valevoli per il 
ritorno fino all'ùltUTuo treno del gior
no 27 successilo. 

questa rubvica abbiamo narrato di . 
una levatrive del suburbio, cui la mu-
nificente giunta municipale aveva ne
gato lire cìnqiiinta col pretosto dì 
mancanza di fondi, mentre essa ne 
ha estremo bisogno per una malattia 
procuratasi pai suo zelo a prestare 
l'opera propria. 

Sappiamo che ciò che non può fare 
là gìUrita municipale lo fanno Invece 
gli abitatori del suburbio, i quali, 
contontissimi dell'opera di quella leva-

^ . 

stintissima contessa: ctg^ha saputo fstr 
tanto per farcì divertire in casa sua^* 

;6 fuori e l'assicurazione .Qhe^ricorde-
)remo dovunque ia sua cordialità e be 
'nevolenzà.'»'';^ • ••••*̂ >̂.. '•' •• Q 

. - . r' " 

Era venuto dì Venezia e ne aveva be- • ' 
'vutp più dél^^^gno. Era perciò ub
briaco e in fale:stato credeva, ppter 
^commettere digordlnj al Caffè Dante» 
Le g tódie ; di; pubblica sicurezza Èf" 
reno però di opinione difl^eronta; tanto 

vero che lo arrestarono, 

'• :.5Jiaa ^ ^ . j t ì ^ S - ^^ cpm'm^Iso ruÈl 
al suo principale due metri di calicot 
Sua moglie lo rimprovera. '̂  T 

— Io, nel caso ttibj -^ ella dice, •— 
ne farei pVopriò un caso dì coscìenfH 

;— Non posso farne un caso di co- 'M 
scienza, — rispónde pl^cWlmenteil 
commesso;; intandauinvece 
una camìcia* 
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- Malici 3. • - Femmìnea* 
— Conegliano Benvenisti 

fP;Bonina fu Amadeo, d'anni 79; possi-
dente, vedova, -r- Oitangolotto Gio'-
vannì fu Antonio, d'anni 69, mugniti; 
coniugato, ^ . Qtevan Luigia fu GIP 
vanni, d'anni 57, domestica, nubile, 
TT- ZanToffan Maria fu Antonio, di 

tj§nni 53, fruttivendola, coniugata, . 
Tutti di Padova. 
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SPETTACOLI ff OGGI 

TEATRO VARIETÀ, Via Porciiìa, 
questa sera trattenimento. Ore 7 Ij.i. 

BIBEAUIA S. FERMO. — Questa 
sera concerto vocale ed iatrumiìntale. 

y 
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Una gravia^saa sventura ha eoi pi to 
rItalia. Quella illustrazione delle arti 
che fu 

• - . • -

il più distinto degù a r t i f f italiani^ 
il principe dei pittori, vìventi, co-
luì che pe! primo liberò la pittura 
4aUe pastoie del, convenzionaiist^, e 
là^avvìò ad alti é nobili ideali —'spi
rava l'altra notte in Milano. 

Era nato in Venezia di famiglia po^ 
poiana, ed aveva 91 anni. / 

il suo Laocoonte ebbe nel 1812 il 
premio ali*Accademia di Milano egli 
procurò molte commisgioni. 

Da allora la sua fama sali ognora 
più, sia perché egli fu pittore inde-
fosao avendo dipìnto più che230 tele, 
e sia perchè veramente si distinse so.̂ ii 
pra i contemporanei conaa gran colo
nista e pittore storico. 

Di questo genere sono infatti quasi 
tutti i suoi dipint', in gran parte tratti 
dalla Storia di, Veneziaj ma sono pur 
lòdatissimi oltre cento ritratti da lui 
eseguiti, i numerosi affreschi ed ao-
querelli^^ 

Fra iTuratti sono celebiMÌl (irò-
prio e quelli dì Cavour e d'Azeglio. 

Dal Ì85l era professare di'^pittura 
all'Accadeiiiiia di Brera in Milano. 

Kpi ci associamo al lutto dell'Italia 
e de f l e t è in questa dolorosa circo
stanza. Pochi uomini come l'Hdyez 
laacieranno un nome tanto invidiato 
e illibato. ^ 

Fra b t ^ o avrà J ^ | o . a Pietro
burgo il procèsso contro gli ufficiali 
àéìv intenderla; militare e consorU^ 
accusat i^^ fdrto di 17 m i ^ n ì àa-
rahtè (' Stima guerra ruàso-tiirca. 
• ' 

-fi 

Austria e 
'W Journal de 8. Petersbourg smen-

lisce che il segretario di St^o (jlier 
abbia mandato e|Pje33Ìon! dVdoglian-

-all* AuBtrìa pel discorso di Sko^^^ 
leff, visto il carattere /privato di que
sto discorso. 

Andiamo proprio bónel 
•V» 

Lèttere Romane 
-^5 hK.ir . =1= 

^h^ostra corrispondenza patticolarej 
Roma, 10. 

A. M ò n i e « t t o r | 0 
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i rò Coneor 
Ieri a sera come sèmpre il Faust 

pìacquA^na fulminante sventura di 
lutto WWtiltoen^i^l^olpito^^ si
gnorina Turcohfi'la parte ài Siehèl 
venne 'gentilmente improvvisata dalla 
sig. Adele Giordani, che r ì y W l a sua' 
bella vgif̂  il suo bel metodo dì. canto, 
s o i ^ ^ t ì o quella parta con ammira
bile'precisione e disinvoltura,... Ecco 
un artista che da. un punto air altro 
sale di grado e ^otrà bene disìmpe^ 
ffnar© parti ben^3.Bui importanti di 
quelle che fece sinora. 

Br^ya la sig. Giordani, pòssa esserle; 
stata Padova ipreludib di mèritaia for-
iunali^ 

Ho data una capalina a Monte
citorio per debito di. cronista, e 
raccogliervi qualche chiacchiera. 
Injafti sul serio si amn^eUeva da 
qffflfheduno il connubio Bf^'hetti-
Depretis; mi accontentai, dì sorri
dere. Intanto Raifaeie ditìhiara che 
se fosse stato presente ieri avrebbe 
votato Vordine del giorno Taianl; 
scommetterei che se tutti i cin
quanta scappati sabato fossero 
presenti avremmo altrettante dì-
chhYa^\oTiìraffaelesché; e ce ne 
sono Sltre di queste dichiarazioni 
come quella di Ercole, Napodano; 
proprio il mio conto aritmetico 
tprnaj è una controprova che mi 

. 1 * • - -
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C'è un pò*di confusione sulla pre", 
cedenza da dare alla circoscrizione 
od alle minoranze ; Depretis deci
de la questione, e si legge l'artii^-
colo 45 li^ Porta e Salaris par
lano, ma io non scrivo nulla. An-̂  
che Lazzaro dice la sua; Vuole 
applicato lo s(3rìî nÌQ,, a' gì'ado,^ 
grado, incottinéiando dai piccoli 
raggruppamenti. -

Esaurita-la Usta degli inscritti, 
%engOho|li emendamenti ; princi- ^ 
pia. Grìspi che mira^i^cansaré ìa 
' tWtef*jie d ta-

ìlle. a Se sì 4eve fare. l'esperi-

Ho, morta sei mesi f«,/è deposta ih 
una pagodayai piedi dolJj|, collina di 
Ciarbon, l^resao alla tomba fann 
buona guardia valorosi soldati armati 
di iencìo e dì freccie arragliiite per 
la oircostanjta: i loro cenci song ri* 
coperti da una vestt^^da camera di 
seta, rosao-fioritapiP'"'^ ""• .•\^^ . 

Sul i S ì t l o Sfconvoglìo, i r case 
chroanno noia sono abbattute. QuestOi; 
tragitto eidi 120 chilometri da Peckìno 
a Tonkino. 

I portatori si esercitano tulli i giorni 
sotto la enorme bàrellai-palco ove ti' 
poserà il feretro, di o«ì, durante.que* 
sii esercizi, prendono il posto vasi 
pieni d'acqua. Se una goccia si versa 
costoro ricevono una carezzatura. di,:j 
bastoni, giacché il ; feretro non leve 
subire alcuno sbalzo, 

Quanto al pubblico, potrà guardare 
da Bfchi praticati nei fogli che fanno 
da vetri alle finestre. Se qualche cu
riosò mostra la testa, i soldati faran
no Sparire la teste e ì curiosi a colpi 
di freccia. Sarà una cerimonia impo
nente. ' .,;• -mmm '-• ' 

CoiasSgll. — Di carnevale i peél 
cali di gola sono più frequenti che in 
tutto il resto d6ll'ftnn&''̂ ^Le cene epi
curee che si fanno a tardissima ora e 
spesso senza aver fame sono un nesso 
e connesso colie feste da ballo. 

Volete un buon consiglio d'un vec
chio dottore? ^r«# 

Mangiate poco e non andate a letto 
che un paio d'ore (dopo aver cenato. 
Le orgiè del vehtricoU;si possono toU 
lerare una volta aH*annO in carnevala, 
ma se diventano abituali abbreviano 
la vita e sono causa d'infiniti guai, 

Cas*'I^KISS Saa gBCjrleoSo. —̂  Se
condo la Presse V isola di Scio sareb
be sul punto di sparire e sprofondare 
nei flutti, come^iinà nave che; affondi. 

^ Violanti scosse e continue vi si/an^ 
rio sentire, portando un abbttssaroento 
Jento e continuo del su f̂lo «gettando 

terrore fra coloro; che sopg|ys:Ì8sero 
alla terribile catastrofe, deU* ^aap 

ii 

troppo difficìlfUì trovarglielo 
nelr attuale pi^onale^iel sacro Col-

!•• "-

• ^'^''' ' Wwfilal© «©Sere 
Un comitato dijìgnori di Trieste© 

V| l ' if uh l-T E 

dell'Istria pubbhòi tìn caloroso ap 
elio peMlfborse ai feriti dell' iiiaur 
eàìorie dalmata ed ersegovèsé. 

•^ Fu espulso da Parigi iilmoto so
cialista russo LavrofF per avere pub
blicato ygieme cella Vera Sassulitch 
un appeUp per soccorsi alj§^^ittìme 
della tirannìa d^gli czar. 

— Si telegrafa da Trebinie essersi 
tenuta rìèlltt casa (lf*t)3man bey^Ta-
novic una riunione di 10 capi insorti 
in cui intervennero Alice Hurtle 
Stoian Hovacevic. Fu decìso di stara 

• • • • 

sulla difensiva, impadronirsi di prov
vigione, taglìarWi linef^tègrafìche. 

P^W"5^^^ìfe^ 

^-f: 
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La famiglia Benvenisti cpmmos» 
sa per le squisite prove d* affetto 
ricevute nella luttuosa circostanza 
di recente suBiCa, ringrazia viva
mente tutti quei gentiU che in 
qualsiasi guisa presero parte al 
suo dolore e si scusa presso quelli 
a c ^ avesse involontariamente 
rnahSo di partecipare il tristis
simo avvenimento. 

: 2683 
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*. ^^» Francia M:'Egitto 
Aumenta nei circoli parlamentari 

Parigi r irritazione contro Vlnghir-
terra, risultando ormai evidente il 
«JoPP'o g i i i l l t W ! a politica inglese. 

Bitìensi il condomìnio in Eprìtto co-
me definitivamente compromesso, e 
temesi che ciò abbia un contraccolpo 
per r influenza della Francia a Tanjsi. 

• * • : ' • 
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'ffindesi lâ  pubblicazione dei de 
créti per ipromozioni militari. 

on. Acton diede ordine per 
oUecitate le costruzioni in corso doUe 

. . , 1 . ' • • • . • • ' . ' • • • • • • ' ' 

navi., 
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acorso. 
pove sì fermerà questo movimenta 

Norii si può prevedere. _. ; 
î(. Altre isole (inverò assai meno ìm-
portan^ti) furono coperte dalle acq^e, 
degli interi continenti disparvero. ' 

T h a da temere éhe la medesima 
sortJB colga pur Scio;; 

\ ^ 
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mm Dimissioni 
©U onor. Lovìto, SìmonelU, Pelloux, 

Eonchettì e Del Giudice, avevano date 
le dimissioni dà! rispettivi Segretariati 
generali. Questa 'collettiva dècisibna 
era stata provocatii dai commenti sfa-
vovevoU che si facevano a Monteci-

• • -^jm'' • • • ' • . • • " • " " " " • • • • " • - " ' • ' 

torio, per essersi tutti cinque aste
nuti ne])a,„ votaz,ìone^4teh* prdìne del 
giorno Tfllani sul Votb limitato. 

|on. Depretis, d* accordo coi colle
ghi, ha deliberato di non accettare 
queste dimissioni. 

Èssi anzi le, hah¥cr>ìtìraté! Altri 
però ne negaiip. la stessa preseata-

\-i ^ 
i , 

^ I 1 

Sì sono iscritti'per, pjtriàre in favore 
del progetto di modifìcazione alla 
JiQBBe comunale i deputati Lanza, 
Oodronohi, AlUMaccarinijSuardOjÌBerti 
f'erdinando; per parlare contro si sontf 

i iscritti i deputati Autpibori, Fgrtĵ jfta-
io,Serena, I^animnì, Piccoli tìfeijlb. u 

^ 
\ '• 
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. Il nuovo ministero'ìlVàncese prepara 
JUn progetto sulle relazioni franco*tu-i 
'̂ Hifi.e .nella Eeggenzaiiii= 

-^11 banchetto che ì radicali del 
• , • j ' 

• • r 

SenatOjdella Camera è del Municìpio 
;dì Parigi diedero in favore del nuovo 
.Senatore maggiore Labordère fa tenuto 
«ella sala del Grande Oriente. ' 

Vi assistevano circa quattrocento 
persone. ' 

—* Il piroscafo Cosmos carico di 
granaglie, in viaggio da Sebasi^^ìi 
^'Oi^^ÌÌte£yì^afi'oudò presso Killa nel 
Mar^iii'o, jn^apitiujo e 20 uomini 
perirono, 

Sulla spiaggitv dì Kilia vet\nyi'o rac-
tìoUi 10 cadaveri. 

|m|hto .M Yotó,limitato si; faccia, 
|maC»ft^ristretta t̂ìtisùfà: -Ndn teme 
: la T>^^v^ né i radicali coijqtìali 
ha comuni le aspirazioni,,.» ., 

r r/. Sànguìnetti mantiene ilfùWI 
.^parlare ; ; Maurigi e^Romeo ritirano 
1 loro, muti come pesci; OJiia fa , 
altrettanto,^^^^serendo, che il ;votQ 
Umitato non gioverà .alle mìiioran-, 
z© del paese,, m̂a bensì ha quelle 
locali, le quali,saranno :un germe-
di federalismo. Morana svolge il* 
suo emendaménto, e, se non sarà 
accettato, pr^ga di adottare quello 
di Crispì.- - :: • 

1 Intanto viene' fuori una;^ ,̂9p.osta, 
della commissione còsi concepita : 
«'E data facoltà al governo ^el re 
a* introdurre nella circo scrizione 
•èlétforale dentro j confini- delia; 
'Jpro^incia, quelle; correzioni 
Sputerà necessarie purché noii siano 
alterati i numeri del collegi asse
gnati alla provìncia^ né il numero 
di quelli ai quali sono assegnati 
cinque deputati. » , 

Zanardelli accetta 1 emendamento 
'dè\h commissione sujgii artSoìl 45 
; è 65 nella'speranza che valgano 
a conciliare' gli- lariVmi e formare 
una grande maggioranza per l'ap-
próvazioné della ìe^ge. 

Alv momento di malìnòoriia in 
pCui mi Wyd; parmi che ZàtiardelU 
; parli i;ol <;uore sulle labbra. ^ Con 
;quèirqrd|né del giorno,̂ ji riducono 
1; a unaUrentina ì collegi delie mi-
npr^ni:e, e quindi rion sono, da te
mere ;rer<iaU'altra parte i toro fau-

i^ori,possono essere soddisfatti, se 
proprio; lo ritengono una necessità 
il voto limitato, ammissibile pèr'̂  
nei vasti collegi soltanto. 

Depretis si associa; e' mólti si 
associano per gridare i ai voti! 
ai votìi » ; ^ 

gp,..tanti voti giurerei che ne 
, haVMhQ,.j#}K;he il lettore ; indgvi 
nandolo 16 approvo all'unanimità 
e,smetto di scrivere.. • 

i^à' 
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Il ministro Bacòarini ha:,ap|}i7,4viM;|̂ ^ 
la proposta^dèr PoHÈìglio delle Fer
rovie dell'Alta Italia di 0E^din#aU 

. : ' . - • - • ' , . • V i - , - . " , ^ 

l'industria nazionale la costri|zione 
di card, carroz|||,^o locomotive per >in 
impbi^io dì 17,milioni e colla colise 
gna da farsi dal 1882 al 1885. 
. , - - Sì riparla vivaraiànte deìf i^r-^ 
• " " " ' » • , •>( • ' i ; ! • . 1 ' ' • • -.4*1' ••• 

colare del cHFdinale Jacobini ai ve-
^^ovi peif l'iscrizione dei cattolici nelle 
liste politiohe^t ^ 

-rr il primo^AprilQU'on. Saint Bon 
' ' ' ' I ' j ' i I ' 

assumerà il comando della squadra 
permanente. ;] 

Deputati avvocati 
•pì̂ ce il FanfuUa essere statq^^|ssi-

curato che alcuni dejputatì del Cen
tro si sono accordati; per presentare 
un ordine del giorno; o an articolo 
aggiuntivo,! col: quale'si prescriva che 
non più di 10 àv vocali esercenti pos-
ssrtvoifar parta della Camera. 

• V L I 
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Casèa pensioni 
vLa..Commissione incaricata dell 'e-

same dei progetti di .legge sulla ri-
fórma delia Cassa pensioni per la 
vèHBhiava s'è &cordlta ivell'adunàn-
za odierna sulle seguenti basì: 
lÀLe Gasse,di risparmio non saranno 
obbligate di, contribuire alla Cassa 
pensioni por la vecchiaia. Invece il 

vìzio della Gassa pensioni per la 
vecchiàia verrebbe assunto graituìta-

# mente dalle Casse dì risparmio. 

-.Mi'^. 
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- • Al Vaticano 

UN PO m TUTTO 
- <i 

•f 

•%^p\ e>ét^'àté IBIS|»©H*«. — Come 
si seppellisce una imperatrice netU 
Cinu. La spoglia mortale di Tuny Tue 

- • . i . - i ; 

In questi Hittlni giorni qualche^iP 
discrezione ha^lrlvelatò l'esistenza di 

L 

una non lieve dìfferarìza di, opinioni 
neir indirizzo della politica Vaticana 
tra S. S. Leone Xìll ed il suo segre
tario di Stato. Anzi se non siamo male 

-^i; da plft^ d| S. S. 
dissenso avrebbe assunto fl'''teàrattlré 
di mi profondo malcontènto dell'emì-
nfìntifssimo cardinal Jjcobìnì. Sì giunge 
fuia a dire che S. S. gli avrebbe cer
cato un succeasore» sê >- non le fosse 

Agenzia Stefani * 
tONPRAÌ-?Ì2.:— I igiornali smen-

j^iscono rassas^ifìio del corrispondente 
del Ti*^e8 in Erzegovina. — Stilmau 
trovasi in Atene. , 

PARIGI, la. - Il Journal des De-
&aes: parlando dell'approvazione dello 
scrutìnio di lista fatto dalja Camera^ 
italiana loda Depretis, Càiroli e Ghia-
ves che sostennero il progettorDimo-, 
stra che le condizioni della Francia'-
'iono identiche'a quelle d'Italia; Sog
giungo che gli parve interessante â pî  
pena pochi giorni dopo Ix caduta w 
Gambetta, che OombaittèOTorosamen-
te la stessa causi», di richiamare Ifftt:̂  
tonzione sopra lo scrutinio, dì lista 
ottenuto presso la naitione della no
stra stéssa razza. ' ' ^ -..-[.'r' •:.,•'•,•'•'/: 

Termina dicendo : e ÀttendiàiBo pa-
a Ìen^M#f f l Ì Ìye | i i r e in pp)]^ica:^ 
agli ottimisti. » 

POETOMAURIZIO, i% — Gam-
(^etta parte oggi per Gòhòva, óve 
fiUngerà alle 6. Alloggìerà all'Albergo 
,di-'Genova. .^^r :•'• • ' ^^^^s^^'' 

Vknì^lf & ^ ì\ deputato Talan* 
d|er conferi cori Freycinet intorni al-
,̂l|iésj)( l̂3ìòne di Lavroflf; Freycineif di 
ciiikrii che il governo modificherà^^ 

• l̂egge d* espuls^Jgé degli stranieri dalla 
F r^c ia ed aggiunse tche Jl governò 
Sottoporrà alle Caròoré un progetto. 

Qaind'innanzi misuro eccezionali si. 
potranno prendere soltanto cóntro gli 
stranieri colpiti da condanne giudi
ziarie. .̂ :̂ , 

CAMPOBASSO, 12. — La città è 
festante per l'inaugurazione dei tron
chi ferroviari Pieiralp^ij^San Giuliano 
èl^^ermolì Larìno clelle linee Beneven-
to»Campobas3Ò e.Termoli-Campobasso. 

. ®^cìtfcadìnanzeì acclama il governo 
Ipev r esaudimeritb,;dépvoti della prò-
• '̂«'̂ ^^rf^» poppU?ìouì apclamar^ji^t 
treno inaugurale lungo il passaggio. 

PARIGI, 12. — Assicurasi che Tis. 
sot, sarà -ndipinalo ab^ibàsciatore a 
Londra,vé.lSoailìés a Costantinopoli. 
V è seria questione per Jaurès am-
basciatore a Pietroburgo, : 

NAPOLI, tìrr- La ?alute d f ^ l r ì -
baldi contìnua soddisfacente. , ,# 

VIENNA, 12. - Annunziasi ufaeial^i 
mente da Serajevo che^Ml corr. uriaP 
colonna di ricognizìori^partita da 
Foca scftcciÒ"300 insorti dai Dinica e , 
Budani due forti posizioni^j,,^9o-a 0-
rezìca. Le truppe ebbero dueferìti. 
* La colonna marciante da prusa so
pra Oainica incori,trò solo uria pìccola'' 
banda, la quale, veden f̂̂ . le truppe, 
f u f f g l - ••""^' \ VV 

Bande numerose da Zutschnìca rin-^ 
forzate dagli insorti di Trescavica a 
Planìna, discesero la mattina dei 10 
dulie alture sud ovest verso Tìrnova. 
Le truppe uscite da Tirnova le at
taccarono. Il conìbiìttirilento durò fino 
a un' ora e mozzo dopo il mezzogior
no. Gli insorli fugE:%Wdo verso Tre-
scavicrt e PUniria, lasciarono sul ter
reno 20 morti, fra i quali il capo. 
Portarono seco una quiirantina dì fe
diti. Le 1-ruppe » |̂jbero un morto e,due 
ftìriti eravemenlèi-

Si rende di pubbltM^ Cagione V e-
slto della votazians oggi seguita e dì 
cui la òircolare 20 gennaio p. p. N. 
2098. 

Socifetpresenti n. 146. 
Schede verificale n. IBi. 
Maggioranza assoluta ri. 68. 

ELETTI: 
A Presidèfite: 

Cav. Trieste MasO , 
A Viee presidenii: 

Cav. Gerruiti aw. Antonio 
Co: Sftlvad*^go cav. Giugeppe 
'A Consiglieri d* Amministrazione i 
Bar. freves de'BonGli cav. Giuseppe 
Nob. De PoUinì cav. dott. Luigi. 
Andreis Andrea 
Poggiana.avy. 
Vanz,etti Cesai'è 
Comrn. Tolomeì dott. Antonio 
Callègari Giuseppe/ 
Co : Cìttadep^^igodarzerò Àie 
Nob. càv. Bellini dott, Teobaldo 

¥:\ :, À GemoH: ^ f 
Maluta Gipyàfi^i #IPMÌ 

^Comm. Morpurgo dott. Emjlìo i 
Fusari rag. Antonio 

iGllPiiliéonlkrduszì' dott, Zftccarii 
Pietropoìì avv. Paolo 

i t ì j ' fe. :^ ' ' -
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gav.. Béggjato Wv. Tullio 
Cav,;Anasia8Ì Francesco 
Oucchetti Giov. BA 
jl elettori della Commissione di montoi 
^Oblach'^Setiimo ,-^m:-.m?^:'"-'-
Tabog% Giuseppe 
A ppoloriì:; Francesco 
Visentini Antonio 

' ! ' • - - ^ f - l • • 

-.-
Loranzonì Angelo.' •• -, 

'•„';-.'.. 

r la nWltìa'dérProbò^Viroedeì 

•-' 

du65^*|ìféttori della' Commissione dì 
écoritò, a (jompletamènto dellf^^ari-
che Sociali, e* invitano i Jignoi?» A-
zionistì di questa Banca a'presentare 
lê  lóro schédft a quest'ufficio il giorno 
dì martedì 14 cqrr; dalle ore 10. ant. 
HUe 2 pom. nelle mani degli Scruta-
toì'i, avvertendo che alle ore due pre
cise rimarrà chiusa la votazìone;qua-
lunque sìa il numerò dei votanti es
sendo ques la una contìnt|piona- del-
l*odierna seduta ordinaria, sanza^ghe 
fosse interamente esaurito P ofdlno: 
del giorno. 

Padova, 12 febbraio 1882. 
, r 

li Precidente 
MASO TRIESTE 

" • 

Il Censore 
GIO. MALUTA 

li Direttore 
A.SOLDA' 
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che'si è già stabilito in questa città, 
Piazza dei Frutti, N. 547. ' ; ; ^ 

Tu specialità rimette denti artifi-
ciali,;ydèntiere in perfezione; del si|4te-
ma aìnericauo, ottura la carie,- poli
sce dal téìf taro, toglie immediatamente 
1* odontalgìa, evitando con mezzi di 
sif^ro effetto restraziqne dei denti. 
.̂ Tiene ussosLimeuto dì tinture e poi-, 

Veri dentifricie. 
' • Consultazione ed operazioni gratùita 
aì>|)overì. .̂ ,̂, 2643 
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P. F. \iXVlZO, Direttore. 
ANTONIO S'rKi'à.m, Gerente respotimbiU 

^4i»n 

Pa#glie AutibroncMtiohe 

{Vedi -awm quarta Pagina] 

Lezioni dì scherma dalle /ant . ali© 
10 pom. S'AIVO IO ore destinate al pàr-
Ipolare insegnamento della ginnastica 
e palio iilìe signorine e futcìuili, ; 

Si danno anche lezioni ad ora ri
servate, 

Ai signóri studenti si f^nno tutte 
le possibili facilitazipn).^^ 2557 
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SI ricévono esclusivamente presso À. MAf̂ ZONI e 0., RuaaJaubmirg, S. Denis, 65 Parigi 
" " ln'Mi]ii».ppesso A.̂ MAMONIe C.; Via dei]à:sala, NM6. 
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agrexxa, a*i*"\^^S> ^ ? ftemma, imusee, nu-vio^^wvomiu, anche attranle if gf%|||*"*^?, 
diarrea, colicf^^Sise, asrnà, soffocamenti, stordimenti, oppressione, langùorìiffafftbet!,' 
congestioni* ;fi|%oéi,' insonnie, sneìanconia, defflfézze, sfìnintiento. atrofia, anemia, clorosi, 
febbre miniare et^wlstelo a l | j^ tebbri, tytti 1 disordini i^M^^potto, della golfe, del fìato;^ 
deUà Vode, dei brqivcH), del respiro, male alia vescica, al fegato, ali© reni, agh lulestini, 
mucosa, cervello, if vizio del sangue; Ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 

ilstratto di 100,000 cure compresevi quelle di moUir medieìj :dlM«ca PlùakoW 
marchesa 4i Brèhan. ^̂ ^̂ ^ 

Cura N. 65 , i84 i j^ Pr.uneto, 24 ottobi;e^ 1^6; --- Lo p03s,o assicurare che da due anni, 
Siisaudp; questa meiraviglìosn Revalentaf n'òn sento piij alcun incomodo della vecchiaia, né 
%:peso dei mie' 84 anriì. Le mie gambe sdivent^rono forti, la mìa vista non chiede più^; 
)occhiaU, il mÌQ̂ % Q̂maGp. è robusto conae a 30 annivlo mi se^lj^nsomma ringiovanito,e^ 

oredicOi confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la m^nte e f?\esca la memoria* 

b .^ÉCastel ì i , Bacceì. in Teol. e^'Ar,cipr. di Prunetto. ; 
Cura N. 49.842, '^ Ma^^ Jolj di 50 anni da cóKUpaxione, ind[gestÌone, nevralgia, 

insonnia, asma è nausea. 
Cura N. 46,260, — Smnor EobertSj da consunsEÌoiie poli^onare, con tosse, vomiti, co

stipazione e so rd i^d i sS^anni. , r , ; 
Qura N. 98,614.—^Da anni soffrivo di mancanisft» d*r.ppettìto, cattiva digestione, ma-

, lattie <Ìì cuore, delle'reni e vescica, irritazioni nervose a melanconia; tutti' quetìtrbàli 
'sparvero sotto l* ìiiMiMa. benigna della vostra divina RevtSl'^ta Arabic^^^^ li.^oné Peyclet 
^istitutore a Eyhanjas (Alta^Vienna) Francia. 

N. 63,476.— Signor "Gufato Comparet, da dtciott'anni,di dispepsia, gastralgìa,, mala 
di stomaco,'dei hérvi, debolézze e sudori hòtturri-' '' ' ^ * . . . . . 
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N.,99,625, - - Avignon©i(Jraricia), 18 adirile, 1876. La Kevalenta D« Barr^gai bairi-; 

^Bànalià all'età t i ; G l A M i di, spaVéril^^^ 
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BEPOSlTQ^fiMEHAEE IN VERONA .,.,t"" 
I - ^ • ; i: 

i - presso il preparatori? QiAm^w:vTo^Ai;hA ùmm^^ht. ,-E.-[. , , 

Per riTéilta, lari Scoi 

•Ogni pacchetto delie. Wer© rn^^às^ii© Dalla Cl^iara, èrinchiugo ih opportiin.. 
istruzione, ed è munito dei timbri o firma dello sies'IS.\'''''^' ' : •• -

Queste Pastiglie sono preferite dai Medici nella^ cura dt-Ue l'wfc^si"^i^jrwoso, 
ra»ascla§aH, r«l!)»aimi|,M,j.^p.«tiSnjted'R:f0nciu!lf ecé.'-'' ' •''•• 

Csiìteài. j5, al jaccfl 
, DEPOSITARI — iPas^flswa B£!rHq»'(/i e Dp^er farniaóisti successori Céràso Ponfe 
San Leonardo, Pianerl a Mauro ^WVmvcrsHh^ BoheVli,— l ' lc«niifcarmaQie^Ì^^ 
leri^ BeUrantej Bossi,— Mmrmkii^m' fìagazzohiim> Mmmék® Fontana, TkveUtni 
e d m tutte le a|tre;cit|^pressoikprincipali farhìncisti. i ' 2558 
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,V^ J. J J. 1^;. oh© iioii î ppr̂ esza .r©(^omìa. 
non̂  ,PM© ìaQomodlV|tf Èssendo 

,Ìo riempi. eh i®|^ i mirfao al r̂ i-
gparmlo «à aHe ©ose pî ;fl«Hiodo, Vaflei^aa-^ 
diamo i r r 1 

. ' TJ 

t.lJI llB COI 1 

UT 

lì 
• . ' I r I j riii 

- K : • 

- ( 

](SiaUma iBî qshi) i'rip.iw/Wj5/8^tó>^ia#s<i'^«roi?a (Fflî ^̂ ^ 

. i T" .5 

i^anS^Ca Slf^ffuiiaa' ni inni» ?ti^<^iì3.i'(L-l|t*f>lMitfl9ft^eafi»>1ino-
d iesa i© I l Tpe^éSHt'ssvffl - C«&«^ 'S® C^&i^t- É!Ì BSftsss'jB^st ^ 

'i0imrdarsi, àf^,Altri}mni e,iJBmilina pbstl m eoptit^er^cfó i gtf^K serìffmp^.jp-
' -

^!Pprceilftn«* Jii soìli-tt̂ iìostî  Marcia diiiilibrìóà. UaiW'RUa 

. -1-VÌ4: • 

,' I tó «l̂ ìftraMfiDe & stampa nlàBĉ ji(>ftldaU'U|3ô aalp3r T ìUumfààWìóne Muhl^ coni 

ij"-' 
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SiveÀdtìln tutté^f^^oftt^priÌÌÌ^i%mcipii fem^ _ , ^ 
MWèMitqHki^S^M&^A'^' Roberti Ferdinando farm^ al Carmine 4497 — ZaneUi^Pia-^-

.,„.i e ^ u f t f ^ e J ^ ' k . * - i ^ o p form^al Po| |^^d:o#|^;P^^^ 
^sore:Lois.^X»4Ìgi.CawHolfarm.an>n^òto^ ''"«^ ^ 
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: . . , 1 f 0_L£%II del Lume cemplisto : ìtì\OiìomipÌWU^' 
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^rpnte per,,VItalia e F^ftììòia S.-^t t fàte ^ -T Piazza 
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neile^ tosp ostitidté e cdttaTÒ8é7W^K€M^'^^^Ìiì^()TWP&y bronchite!Usipolmonale incipiente. 
neruoffi deiio stòfhaco^ e gastratgtemjsenflenhdaagtt^^ neMsé. Ogni Pastiglia con-
tiénfe Ìi2 centigràitìmò di-Oódeifia, per *c'tì1" imeà ic r possono prescriverle adattandone ia?/ 
dose ÀUVeti e carattere fisico deliMndiVìduo.. Normalmente però si prehdono.ne-lla quan 
tua di 10'a 12 pastiglie al giorno, secondo r annessa istruzione. 

••l>rezzp\della;8cattola L.. l.,50.'l'- "--.. ^ '̂̂ -̂  ;̂- '•' • .;:/•:'.-^yìi-: >̂' • .•'••-
l^^il^jAdi imp^dir^ le f^fsjficazioni, le istruzionii/unite.àlIaìscatolQ pòrtarìo- ia - firma 

esito genei 
epositaii] goner^lit;4> Mamonya €. 
;enerale per l'Italia A. i!llaca^#|i||^ 

rii'--i''4Tf;. 

orna sttìssa Casa, via di Pietra, 91. : 
:W©esBl4a i n rffis-fe^£''prtìso'le "Farmacie Luigi 

:^. quelle, «hai SOAQ , pris)Bv t : 1. 
e, ©.,^,vm,.4eya,.Saia*;ie„JJ 

Còt^n è l tò keiPià nen Afàwr o, 156. 
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1 gofàV^Brpnchjy^r .Catarri j-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ la marcaidi 
i&ricd; é,7(1 /?rmw De-Stefani,-

Unico depositano generale peli^,citt$^^,pf9v,|j|cia,^i Padova ^Lwtj/t Cùrneuo.: < 2566 
1 1 

js chi proverà esistere una tS^isgarra per i capelline pe 
dei fratelli Éem^pt, la quale è dî  urirà^iffne raprdà'Jed i 

er la barba, migliore dì quella 
istantanearnbnMàcchia la pffe, 

né brucia i capelli (come ^uasi tutte le altre'tinto vendute sinora J^. Europa) anzi li ' 
lascia pieghévoli ,e morbidi, come prima dolVoperazione. La medesima tintura ha il prer 
gio pure di colorire^ in gradazioni diversi;- i ; ; 
t, Questo preparato"ha otten^iitp un;iimmèhso;^successo nel mondo; le richieste e la v S -
dit^ superano ogni ^|a^j,j^^va. Per guadagnare maggiormente là fiducia del pubblico 
iìap'olelano si fanno gli 'esperimenti ci gratis... ^ i * 

B^ sotto 
il PalazzQ Calabritto (Piazza dei; Martiri) — Napoli. — Mf&'&mi» fti, 

TuU'^ltra vendite^ 0'deposilo in'Padova deve,essere consideratoci 
e.di queste non havvene poche. ' ' 

lle|k08lt«s> ^m i*®dew» presso A..,IESB9I^9B, Via S. Lorenzo 
tere -^ ì teronfl i presso ft. «S^ISI, Via Nuova — C a s t e 

gana — "Vdsaeyla presso Ii«BHiiK«!gis, Campo S. Salvatore — !̂ |l.«Biiai.a presso «Rlard i -
le^ri, 42^ Corso —• Efflaaa îsgaiBWB, 91 Via Cesarini. — T-orSaŝ sfe presso C S l « ^ , 

n a r d i 16 Via Barbaroux -^ CuaSwEs^asa Via Barbaroux. 25" 
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Sola ed ùnica'vèndiià 'lielicì'^i)era tintura pressori proprio negozio dei WMt-
fjM^^'W, profumieri chimici francési, "Wla S. C ' e è é r l n a a CBaisai^ SS e 

e contraffazioni 
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, Emporio Via Bo 
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Padovâ  Tlpog^illa de! Baccìdglime Corri^r^-Kw^to, Via Pozzo^Dipint̂ fN. 3836; 

-i 


